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SESATO DEL REGN•l - SESSIONE DEL 18u:l-fi'>. 

XXXVII. 

TOH~.\TA Dl·:L 26 NOYEAlllHE 1863 

l'11Es1DESZA DEL l'nESIDENTE Sctoms. 

Somm3 rio - Su1110 di prti;iu11i - Congrdi - Omagyi - f'rm11la•io11t deì 2.o t 3.o libro dtl Codi re ci 
t•ilr, t. dtl progtllo di Codict di 71roctdu1·a cit.·ile - Apyrura1io11t dr-l progrlto di lrg9t ptr maygiort spt1a 
&ul biiancio detta gutrra - Disrussiout 1ul progttlo di ltgyt ptr l'opprovaiiont drl contratto di locasiont 
dtllo stabili111tnto mtlallurgico di Pinrarea - 1'r1srnla:io11t drl R. Decreto ptr il rjtiro di dttlo progttLO. 
t 111rropn1iont di un altro per l'appi·ovaziont drl nucJt'O coutrauo di locaaio11t dtl mtdtsimo opi~io - De 
lib~ru&iOJlt per il rinvio dtl nuVtllo 11ro9tUO alto •ttsso U(,ficio Ctulralt - Discussione 1ul progtUo di lty9t 
prr v1u1 tassa da:.io di coi1sumo - Dichiara.iiont del l/iiais11·0 dttlt 1"ì11an:.e - Osstrvaaioni dci Stnaiori 
Pov-to e Gravina courro il mtdtsimo1 e dtl Stiaatore A.1,dit{l'tdi in nvvìso, combattute Jal Mini,lro cùHt 
J'i11u11Je - Parole c!tl Stnat1Jre Duchoq11é (flclatorr) - Co11.~iifrra:ioni dcl :·•t11atore 1''arina - Chiusura 
dtll<l discussione 9tutrt1.lt - }.'nuntlarncnlo dcl Sotalort Vraei11a all'art. 1 o - Parole dtl Se11atort Pa1·tto 
- E:rnt11darntnto dtl St1lalo1·e /'lts:a, conibaltuto dal Jliidltro drlle f'iuanie, t 1wn appog'Jiuto - 0JS'!'rva1ioni 
clt' Scnnrort ArnHl(o - .Aggiornamt11to della ~iscussiout a rlomani. 

La 1r3ula è •r~rla alle ore 2 ~I i. 
S\ìno pres1.:ati i ~linistri d1~i L:Jvori l'ul.Jhlii;i, di Grn· 

1i.1 e Ginslh:i\, cte\l'lslruzione PubLlir.a ed il Prc:1idl·ntc 
dl·I Con~iglio, Mini~trJ dl·llo FiniJ.nze. 

11 Sc~atorc, St9rtlario, Sanvlta.le legge il pruCl'~O 
Vl'rbalc dcll"ulli1na tornata cbe è approY.ilo. 

Lo sleti&O lrg;;t! pure il aeguenle sunto di petizioni: 

N. 3:Ja'2. I.a C::uo1~ra di co1omercio di (laçia domanJa 
che sia r:on~ervato il Mi11islcro di Agricollura, lndu:;tria 
e Commercio. 

N. :J:3:-1:l. I.a C;unera di co.111ncrcio di Parrn1 (Peti· 
1iooe iJentira alla preredente). 

N. 33:A Il Con•iglio comunale di CampoLos.•u (\lo 
lj:;e) ei manift>sta c~nlrario alla lass3 sul dn2io di con· 
suino rbe rav~i~a i1npopol;1re <•d in0pportuna. 

N. 3355. I filatori e trs:iitori drlle pro,·incie napo· 
letane {Priarlpato Citrriore e Terra di Lavoro) doman· 
dano rbP. venga iotrodulta una modiOcazionc nlla ta. 

riffa dazi·Jria eull' in1porta1iooc dl'i cotoni (Petizione 
1naneantc dell"autrntirìtà delle Ormf'), 

N 33a6 PJrecchi artcfiri e lavoralori nt•llo stabilimento 
mct3llurgico di ~t.:tr.ir.:Hl presso Napoli ranno istnni.i 
perch.\ qucll' opificio YcngJ ritenuto d;1l Governo, ed 
ove ,·ogliasi conr1~ricrc ai privati, si<ino 8ssati oppor 
luai capitolali, et.e procurino ru:iggior Yanla~gio alla 
finanza t•J a!!Rir.urino la aorlc ilVYl'Dire dt•llu pt'raono 
oggi add<•tto o.I medtaifno. 

N. 3357. L:i Cameri1 di corn111ercio di Conto· do· 
manda rh~ \·enga r~S(liuto il progetto di IPgge relativo 
al conguaglio dL·ll'imposta f011diilri:i. 

~. 33:'8. Il Con•iglio comunale Ji Pisa sollopono al 
Senato alcuni emcn1lamt'nti d.i introdursi nt•l prog~tto 
di leggo sulla p1·requazione dc·ll'i1nposla fondiaria. 

N. 3159. Il Consiglio comunale di Calen10no (To· 
1can:-i), 

N. ~360. I~ Consiglio comunole Ji So•IO (Toscono), 
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N. 3361. li Coooiglio comunale di Buonconvento 

(Toscana), 
N. 3362. li Consiglio comunale di Palmuolo (To- 

1cana), 
N. 3363. Il Consiglio comaaalc di !:•praia e Limite 

(T01cana), 
N. 336t li Consiglio comunslo di Vinci (Toscana), 
N. 3365. li Consiglio comuoale di llootdupo (To- 

seans), e 
N. 3366. Il Coooiglio comunale di Campi (Toscana), 
N. 3367. Il Consiglio comunale di Vornio (Toocana), 
N. 3368. Il Con.iglio comunale di Drozzi (Tcscnn»j, 

ranno ist11.nza che venga sospesa la discussione del pro· 
Retto di legge sul conguaglio dell'imposta Iondiaria, 
fioch6 non aiasi proceduto a maturo studio 1opra un 
piò giualo 1islem1 di riparto. 

N. 3369. li Consiglio comunale di Casellina u Torri 
(Toarana), 

N. 3370. O Consiglio comunaÌo di Rocc .. trada rre 
scana), 

.Il. 3371. Il Con•iglio comunale di Franco dl Sollo 
(Toscana), 

N. :r.112. Il Consiglio comunale di Rovenano (To- 
1can:i\, 

N. 3373. Il Consiglio comunale di Cantagollo (To 
scana), 

N. 3~14 -. Il Consiglio comunale di Carmlgnauo (To· 
1cana), 

N. 3:175, Il Consiglio comunale di r.astelfiorcntioo 
(Toscano), • 

N. 3376. Il Coo.iglio comunale di Bibbiena (TO&Ca 
na), io adesione alla deliberazione del Consiglio comu 
nale del Bagno a Ripoll, domandano che sianc prese 
in consideraaione alcune proposte che inoltrano per la 
leggo sul conguaglio dell'irnposta loodiaria. 

N. 3377. Ca,nollo De Nohili, sacerdote secol.rre di 
Caaoli (Cbieli) domanda di essere raccomandato prPSSo 
il !liniotro Guard.rsigilli onde "oir nominato Rellore 
di qualche cappellania (Petizione mancante dell'autcn 
ticoti della Orma). 

N. 3318. Francesca Riucllo vedovo Carigliaoo, di 
llontel<"oDe (C•labria ultra 2), domanda rhe vo·oga 
modi6eato l'articolo 87 dcl RrgolJmenlo sulla IHa 
militare fP,•tizione mancante dell'autenticità della firma). 

N. 1319. Il Presidente della Camera di commercio 
di Pavia a nome della Camera medesima, fa le~oaza 
che Tcng.100 Ìotrodolle alcune 1nodifìcazioni nel pro· 
getto di ll•gge per l'ielitu•ione della Banca d'Italia 
(Petizione a at•mp• manrante dell'auten•.icil6 dello 
Orma). 

K. 3380. La Corornisaiooe dei fabbriranti di 'poste 
di Genon, porge al SLr.1to motivale i1tan1e, pcrcl1è 
nella disriwione della le~ge 1ul dazio di ron'1lmO 
venga respinta la tassa 1ulle !arino. 
(il Scnatorc, Se9rtl~rio, Arnulto le~ge le lettere 

dei Senatori Di Campello, Corb<Joierl, loliglietti, Gia 
notti, Lechi, GooneL, Della Gberardesca, De Gregorio, 

Piziardi, Linati," Gallina, Gozzadini, Giorgini, Corrcale, 
Chigi, Centofanti, Arri\'abcne, PallaviC'ino Tri\=ulzio, 
Varano, Sell•, Di Pvllone, F. Sauli, Gallotti, Puccioni, 
Martinengo Gio., N»ara, Piazzooi, Di San Cataldo e 
Acquaviva, colle quali chi per motivi di salute, chi 
d'cffido o di lamiglia chiedono un congedo, che loro 
è dal Senato accordalo). 
Prosldente. Fanno ornoggio al Senato: 
Il Prefetto dl C•Jmo di un esemplare dtlla tsp<>•i•ione 

dtllt condi.aio!ii di q11e:it1 ,,·ouincia. 
La Dirl•zionu dcl R. Istituto dei Sordo-n1LJti in Milano 

di tro copie d1·l Program111a ptr il sa99io finalt dt9li 
alli<vi <l'ambo & •mi, ptr l'anno icolaolico 1862-63 
dell'lsliluto medesimo, o di parecchie altre dcl Discor•o 
di prolo1S!o1u al saggio pubbiie<>, leuo dal sacerdote 
Eliseo Ghi•laodi •. 
Il signcr C. A. Doselli. Dircttore del R. Istituto dci 

Sordo-muli di Genova, di 300 copie d•I euo ApptUo 
alla na•i•,.. ed oi polei; dtllo Stato a (a"'"'' dei sordo· 
muti italia,,i . 

L' .. v. profossore Andrra F•rrcro-Go!a delle suo Le 
.aioni rulla p1'odu:iont ttrritoriale t rui mtz:i di accre· 
scerla in linlia. ....· 

• 

Le Camne di Commercio ed arti di ~Joci,·na. di Cuneo 
e di Firenze dellt! loro Omrva:ioni ml proattto di 
lt99e p<I' la (unàa;iona àtlla Oanca d' /lalia. 
Il Conoi~lio provinciale di Arrzzo 'di due ropie dei 

euoi Alli della Smionl 18G2. ·, 
·11 dcrutato Co•ta Oron•O Gabriele, a nome d••ll'As· 

!OC'ili1!ionc il31i:tna di n1utuo !Orr.or:So dC'gli srirniiati, 
lrtlrroti ed artisti .di Napoli dci Bolltltini n. 3, .l ' 5 
dell'A!!ociaiione m~desima. 

L'avvocato Slanislao Ricci-C,1mparia dei suoi Ct1ii1i 
sui nurzi di toccor10 per i naufrayanli. 

Il marchese Apollioore Rocca-Saporiti, d'una •un lte 
moria 1uUa Risicoltura. 

Il barone Goudcnzio Clarett•, membro ddla Rrgia Dc· 
putazione !ovra gli studi di Storia p3.tria, dPllr 1ue No 
ti~ie storicht intorno alla v;ia td ai tempi di Btatriu 
di Poriognl!o l>Uclttssa di Savoia. 

Il Sindaco di Napoli, di N. 1:1~ copie ddla Di•amina 
e dtt ru,rtrt dtlta Comm;ssiont cl,,.puiara da qu,t Jlu 
nieipio '"' prog,,.uo Fiocca ri:;uurdarue il nuora Porto 
Commtrcialt di N apoti. 

Il eig. Pirr Antonio Filippini, di due ropic d1•ll• 1uo 
Budoe:Ogra(iu 1 orsi a Rtoistratura contabile illustrala 
ptr i.scriUuru i11 partila srmpUct. 

Il 1ig. cav. Domenico ll.irtines, di due r.011ie della Bio 
arafia, da esso dellata, di f,·anctsco JlaurCJlico da 
J/t$1Ìna. 

Il Prl'lrtto d'A•coli -Piceno di !'(. 5 ropie dcl Diseor<o 
da tsso lttto aU'aptrlura cklla Sts1;01ie ·straordinaria 
1863 di quel Consi?lio provinriale. 
li sig. Luigi Pigorini delle sue JJtmorit 1ior;e-0-nun1i- 

1mntirhl di Doraotaro, Bardi e CfJmpiano. 
Il llunicipio di Parma di 150 esemplari di altre 1uo 
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Omru111ioni intorno 41 progtUo di ltgg• sul Daaio di 
COIU'UmO. 

La Commiesione esecutiva dell' Aasoclaiiooe medica 
il.Iliana d"uoa quaotità d' Esemplari d"oin ruo indiriuo 41 
J/ini1tro dtll' lntmoo 

Il Siodaco di Basa d'un volume che ba per titolo: 
Fwe della eillci di Boia in 0«01ione dtlla legge per 
la formaaione d"un Porlo In quella rada. 

Il oig. llioislro di Grazia e Giustizia ba la parole. 

PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI. LEGGE. 

Ministro di Gl'llZI& • Glnetlsla. Ho l'onore di 
presentare al Senato il t ed il 3 libro del Codice ci•ile 
del R•gno d'Italia. 

J!saendool, allorquando lo ebbi I' onore di preoenlore 
il t. libro, elella nna !Àmmi11iooe eopreaamente in 
caricata dell'esame del medec1mo, prrgherei perciò il 
Senato di rimandare alla medesima Commi1Sione l'rta· 
me accora del 2 e del 3 libro or on prcPenlali. 

Bo pure l'onore di preoentare al Senalo il prog•llo 
del Codice di procednra citile pel nuovo ttgno d' lta· 
lia, e prego il Senolo di roler incarkare una Commi•· 
1iooe 1peciale di prenderlo ad esame. 
Presidente. Do allo al 1ignor llini1tro Guardul· 

gilli ~ella pl't'lenb1ione del 2 e 3 libro dei Codice 
ci•ile, non cbe dcl progeuo di Codice di procedura civile. 

Come ba tnteso il Senato, Il lliuislro Guardosigilll 
domanda cbe queali progelli, ciol! il 2 e 3 libro dcl 
Codice civile, siene rim1ndali alla ste11& Commiooione 
che • iocaricata dell'esame preliminare del t libro, Se 
non c"è oooenulooe io contrario, t"8t!ndo qaeal& do 
manda eoasentanea 1il'iodolu ed egli usi del Senato, io 
lo riterrò per uoenzienle, e l'aaone preliminare dei 
due accennali libri del Codice ehile 11rà demandalo 
alla Commi.,ione locarlcata ddl'etame del t libro- 

La Commis•iooe 6 composto come 1egoe: 
Smalori Viglianl Preeidenle, Duchoqu~ Segretario, 

Ferrigni, Nanri, De Foresta, Vacca, llannccbi, Naloli, 
Caveri, Gioia e Stan. 

Il 1igaor linulro Guarduigilli, Ieee niandio IDllao 
n, percbè l'eume del progetto del Codice di procedura 
ci•ile 1ia dererilo ad aoa apeciale Commiuiooe da no 
minarsi dal Senalo in conformità I qoanlo 1i rece per 
la Commiuione del Codice ci•ile. 

Interrogo il Senoto se iolrode di 1rlditenire a tale 
nomina o negli urnzi od a 1quillinio di lista. oppure, 
come li 6 praticalo in 1hra circoalan11 e 1pecielmeote 
pel progello del primo libro del Codice ci•ile, luciarla 
ali' orocio di prnidenu. 

Yaril &nd>ri. Alla preaidenaa_ 
Preeldente. Si propone che 1i1 dererita ali' nrficio 

di praideosa la 1celta, di queata CommiHiooe; pre 
go quelli che 1derilcono a quuta propoeta, a •vleui 
alure. 
{!I Senalo approva.) 
L'Ufficio di presidenza ai incarichm della Domina di 

qoesla Commilaione e darà notilla al Seoato della 1ua 
composi1ione. 

APPROVAZIONI! 
DEL PROGETTO PER MAGGIORE SPESA 

SUL BILANCIO DHLLA GUERRA. 

(V . .tui dtl S•llllO N. 58). 

Preeldente. Si darà ora leUon del progetto di legge 
per rau1ori11aziooe di maggiore 1p ... 1ul bilaocio della 
gaerra del t86i per trasporli militari che secondo l'or· 
dioe del gioroo •iene In diacoMSione per il primo. 

Articolo unico- 
• E 1utorina1& la magaiore •pesa di lire 3,000,000 

ol eapilolo 86, Traiporli e ipue rdalive, del bilancio 
186~ del Mioislero della guerra. • 

La discussione geoer•le è aperla, 
Neuuno domandaodo la parola, pauerò a dar nuova 

leuura dell"articolo per la di1cuuione speciale (Yrdi 
IOprG). 

Se u ... uao domaoda la parola a termini del roi;O-: 
lameoto, lraltandosi di legge concepii& io no aolo ar- · 
ticolo, 1i passa immedietameole alla Yolasiooe per sqoil 
tioio segreto_ 

Si procede alr1ppello nominale. 
(Il Senatore, Stgrelorio, Arnolfo la l'appello nomi· 

nale). 
Riauhalo della volaaione : 

Numero dei volaoli • 88 
Fnorevoli 76 
Contnri • . • • • I 2 · 

{Il Sonato appron). 
L'ordine del giorno porla la dlatnuion• •al progello 

di legge rclalito alla loculone dell'opi6cio di Pielral'SI- 
( Y . .tui <kl Sua10 N. 9). 

Mlnlatro delle ll'lnanae. Domando la parola. 
P,.ealdeate. Ha la parola. 
Mlnlatl'O delle Finanze. Dopo che il progo•Uo di 

lrgge per l'approv11iono della convenaiooo di locuiooe 
dell'opiftcio di Pielrarae !u presentai•> al Seoato, e che 
l'Ufficio Centrale emise le 1ue concluaiooi, aorvennero 
in quello 1tabilimeoto alcuni !alli dolorosi dei quali 
noo 6 opportuno Il discorrere, ma che resero areca• 
10rie profonde modi6caiioni al contrailo 1ia nelle prr· 
sone, 1ia nei palli. 

Ora, avendo avolo l'onore di HSeM chiamolo dal 
l"Uf6cio Contrale del Scnalo • di dargli quelle mag 
giori apiega1iooi che per me ai potevano, e do r,ono· 
score in quella circostanza le ouervuioni che l'Ufficio 
!acna, le quali risultano dai rapporto che a sollo gli 
occhi Toalri, mi preoccupai grandemeale drlle mede 
aimr, e nell;i rinno\.aiione dcl coalrauo, o per dir me· 
glio, nel DUOYO CODlrallo che ID 1tabililo, io credo di 
nere, per quanlo era poooibile, ooddislallo ai de•idcrii 
che giualameote l'Ufficio Cenlrale del Senato manire. 
lta•a; rd • rercill che lo ho l'onore di prnentare il 
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Decreto reale col quale 1ono autorinalo a ritirare la 
propoata di legge che è dinansl agli occhi toatrl, e di 
pr .. entar•i nello stesse tempo l'altra ccnrenslone per 
la 1oa appro•aiione. 

Essendo stata tale materia molto profondamente atu 
diata dall"Uf6cio Centrale, ed avendo lo, lo ripeto, per 
quanto mi è stato po81ibiie, tenuto calcolo delle eonsl 
derasionl dell"Ur6cio 1teS10, cosi pre~o il Senato di •<> 
lor rinviare la noou proposta ali" Ulficio Centrale me 
dcsimo, 

Credo che ciii non avr~ inconveniente alcuoo, come 
per certo facilileri molto il lavoro. 
Presidente. Come il Senato inteae, nnoe col men 

aionato Decreto Reale autorizuto ii ritiro Idei progetto 
di legge 111 cui bo te1t~ aperta la discu .. ione e pre 
•entato in 1urroga1ione altro progcllo per lo 1teuo 
scopo, e Inoltre il llioistro fece instanu percbè il me 
d .. imo fosae rin•iato allo 1tesso Uf6cio Centrale che ai 
occnpè, del primo progetto. 

QuesfUrficio 11 trova composto dcl acguenti Sona 
tori: De Foresta, Natoli, Di Revel, Paleocop• e Paterob. 

loterrogo ii Senato '" aderisce a che IJ suddette Ul 
ficio Centrale prenda in e13me qu91Lo nuovo progello 
di legge. 

Chi annuisce toglia alurai. 
(li Senato 1pprou.) 

DISCUSSIOSI! SUL PROGETTO DI LEGGI! 
Pl!R USA TAS~A GO\"F.R!'iATIY4 

O DAZIO Di CO:"SUl!O. 

(V. Aui dtl StnolO N. 61) 

Presidente. V iene io terio luogo in disco8Sione il 
progrtto di legge relatiYo olla W.a goTfnoalin o duio 
di consumo. 

Se ii Senato non ha dilficolti pr .. clodo, come ai è 
praticato ogni qualvolta 1i trattò di progetto no poco 
luogo, d•ll• Iettura preliminare di tutto il prog•·tto di 
legge. 

Dichiaro aperta la diacuHione generale , lnYitando i 
membri della Commiuione di Fioaoze a Yuleral porta 
re al banco delle Commi8Sioul. 

(I membri della Commiuione pigliano pesto al banco 
delle Commiuioni.) 
llllnlatro delle Flnanae. Domando la parola. 

· Presidente. Ba la parola. 
lllnlatl'o delle Ftnanae. Credo opportuno di di 

chiarare cbe Il llioistero accetta pienameote le modi8- 
cuionl arrecale a qucato progeuo di legge dal!' Ufficio 
Centrale. Am\ !orse. occuion• au qualche punto, giac 
cb6 ai 6 dovuto mod1ft,,are il progetto, di proporre 
quolcbe mutaliooe, che, per mil avviso, 6 perluio 
namenlo alla leggo at"lla, 1eo11 che peri'> ne muti re 
cooomia. 
Pl'Mldente. La diacuuione percib ai ioteodert aperta 

oul progetto modificalo dalla Commiuiont. 
La diacuuione ceneraio • aperta. 

1 (\ '· " .. : 

Il Senatore Pareto ba la parola. 
Senatore Pareto. Nelle meno liete coodi1iooi in cui 

veraa l'erario, condizioni le quali 1ono effetto io parie 
di •pese aaoiutamenle uecfflarie ed innitabili, in parie 
anche di ona meno rigida economia, 6 doloroaa coaa il 
•enire a combauero una legge dalla quale il llioiatero 
al propone di ricn:are una somma ingeots per diml· 
ouir• il d<~il d•lle 6nanse mede1ime. 

Ma quando ana legge porta una grave perturbazione 
nella •ita d.t popolo e nella •ila dei Comuni 6 dovere 
di coacien11 l"ostarvi almooo; e ae non ai può iotiera 
menle farla abortire, proporvi almeno delle 010<!i6ca- 
1ioni che la rendano meno e1i1iale ai Comuni che col 
pisce. 

Che que1ta legge tolga ai Comaoi la mauima parte 
delle loro entrate, mentre per allra parte ai caricano 
i medesimi di oceri gnviuimi e con altre leggi 11 pro 
pone di caricarli ancora di più, 6 cosa evideote. Parmi 
che la musima di cui ii Ministro ai 6 Mio campione, 
quella del diacenlrameoto posaa beniuimo chiamarsi di 
diaceotramento di oneri cbe 1i addossano al Comuoi, 
ma possa anco cbiam•rai di acceolramento dci vontaggi 
che ai vogliono 110ltanlo esser froiti dal potere centrale, 
cioè dallo Stato, poicbè inlatU da una parte I Comuni 
1000 caricati di oneri e per altra parte banno meno 
meni di aoddisfarvi. 

lo credo che qu .. ta leg~e aia auolulameote .. 11ialo 
per i Comuni, siacebè io principio porta loro on tkfleil 
enorme, io credo poi anche che questa legge non aia 
fondata sovra la baao precipua d•lla giusli1ia, percb6 
infalli ti 6 una dilTereou grande nella tarill'a tra quello 
cbe d"'e contribuire on· Individuo cho ala io ana cilll 
e quello cbe deve contribuire un altro che abita per 
esempio alla campagnL Il tributo che ai paga al Go 
teron eoaa 6' è un compenso, per co1l dire, di un 
aervisio che ii Governo rende al pane, rende ad ogni 
&ingoio cittadino. Quanto alla riparti1ione, il duio che 
il Gonmo ad ognuno impone, dovrebbe ..... corri· 
1pondenle alla parto di beneftzio cbo ••o dal Go•emo 
riceve; ora come mai accad• in questa legge che al 
cune cilll pagheranno S fnucbi I' ettolitro il •i no 
mentre altre ooo posberanno che due o Ire franchi, per 
il ae"i1io che il governo rende alle 1t.ue, il qoalo 6 
uguale per tutte e per tutti i cittadini di uno 1tt1so 
Stato? Do•rebbe dunque anche qoetlo 1eni1io esaer ri· 
munerato con una 1omma tguale; in ronoeguenu la 
legge che ai attiene ad nna norma dheraa ooo puo es 
.. re giusta. 

Reca poi ioconveni•Dti srni8Simi queata lesge come 
diceva, ai Comuni, perchi toglie loro il meno &BBoluto 
di poter •i•ere. 
Ora 6 egli politico di fare io modo che i Comuni ai• 

totingnoooY che i Comuni non po8Sano far Ironie agli 
impegni che banno' 

Di più i Comuni banno 111ooti molti di quetti im· 
pegni Dell'allldameoto dl poter godero di certi redditi 
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che le leg~i loro permettevano di poter ritrarre dal da· 
rio soprs il vino e sopra lo carni. 

lo mi penso poi che sio un ben cattivo calcolo rim 
pinguare il tesero nello stesso tempo rbe si impoveri 
scono oltre misura i Comuni dello Stato; quando in 
raui questi Comuni saranno poveri, quando non avran 
no lncz?.i rli soddisfare o' loro impegni, lo Stato non 
solo non polrà cavar nulla rlo loro, ma dovrà rifornire 
le loro Clnanzc, se ,·orrà che camminino i servizi cbe 
loro ho amdali .. 

Quando gli elementi che entrano in un enleolo sono 
per cosi dire e:;iiiali. conviene eliminarli, ma AC poi gli 
elemcrni di questo calcolo inreee sono in qualrbe raso 
ammissibili, io credo, non a torto, che invece dCbba 
no modiflcarsi. Domando io al Governo: ba egli spc 
ranu di lar entrare nelle casse dello Sl•\O tuUi questi 
milioni che oi lusinga ottenere, grlvando di troppo la 
consumazione io certi luoghi ed in certi altri diminuen 
dola, e ciò per messo di certi articoli che ei trovano nella 

'lrpi:;e, e che mi farò ad essmlnare in seguito quando ver 
ranno in discussione] lo credo rhc molle rolte la legge 
provvrdrrà difficilmente o molti ineouvenlentì , e con 
ciù voglio accennare, per esempio, al diritto da resti 
tuirsi quando si riesporta la materia. 

lnfalti oe DOO li prenderanno delle garenzie suffl 
eienti suceederà qualche voha che Il doiio aanl pagato 
bensì quando eotr~r~ 1::. vera merce tassabile, n1a do 
"'J$1Ì rl•&tituire talora o.:l'usciro aopra una nirrcc tulul~ 
Lcrata o in n1aggior qu<4ntilà; 1i pagherà per esempio 
10.,ra del 'ero vio!l all 'enlrala, ma ei dovrà restituire 
iuYeca e in maggior quontità sopra dell"acqua tinta. 

L'iucon,·enienle 1nassi1no che da ciò potrà ri!Ullare sarà 
che il Governo e il Municipio appirrnlemenlo iolroilerl 
molto :ill'ingresso, ma dovrà rratiluire una gran parte 
della eo111ma cbo oi pre•ume poter enlrarc o•lle casse 
dello si.10. 
In altri articoli aucl.'.cssi,·i verrò ad esaminare la mu- 

. 1ima che ai vuol porrd inoaozi per certi Co1nuni, che 
d"ssi cioà. non potraoao nc1nu1eno compensarsi di qu(!JIO 
che Tengono a pertll'rc per la prl'Scalc legge con un'im· 
posizione uo po'più. rarle a loro VéUHaggio sulla parte 
che resta a loro dispusizionr. E CJme [))Ji r.uò ·essere 
confor1ne a giul'lizia il togli"re ai Comuni il mca.zo di 
so<l<lisfare agli impegni assunti, Lan:o piil che I.i u1;.1ggior 
parlo degli impegni dei Comuni sono 1Mi coolnlli aouo 
il diritto, per co1i <lirr, acquisito di (ar rieqlrare nelle 
loro casse una data ao111ma eh~ loro si verrà a togliere 
colla lr~;.;c alluolc! Siccome pcrlant.1 io credo che queata 
Jegge porti un1 perturh:n;ionc grar1dissi1na ncll:t \'ila 
comun;1}.; lii molti p;~esi, e particotar1n'!nte di molti im 
p()rlantissimi Con1uni1 così n·1n pvsso dargli il mio U· 
f.enso, r. @li voterò contro, a 1ne110 che non vi g'intro 
'f_\uc:i qualche ~oc.lH"h:azione, che ne rl'nda gli r.ff1•tti meno 
ll>rrihili, cioè che ei modilìchi io modo che da GU.,.la 
lcgi:;o non venga di nccessiLà la morte 1..1ssolula del 
C1Jmuoi. 

Mi riservo poi .di presentare alcuni emendamenti 

quando verranno in discussione vari degli arlicoli della 
presenle legge. 
Presidente. I.a parola à al Senalore Aodill'redi. 
Se11alore A1ulill'redl. lo riconosco la giuslenn delle 

03servazioni dcl Senatore P.ircto: non posso però accor· 
darmi con lui ocll• disa?provaziouc della Legge. 

La acce;~itd ci co:Hringe, e la oece:\&itl 6 una dura 
legge; puro è rvrza a 1Uo:n~ttcrri, e non ricusare al Mi. 
nistero i mezzi d'esazione delle i1nposte, i mezzi di pa 
rl'g:Jiare il bilancio. Approvare p<'rò il si3tema ftnan'liilrio 
eh~ ooi ahlliaia > atl1Jltato, ftSJOlutamente la coscien~ 
rni ripugna. e Crt!tl.> facile il di1oostrare cb6 noi an 
dia1no per una via incerto., t.entoanando, senza una base 
~icuru, aenz.il 13p('ro quale eia il vero siJtewa di riparare 
ai nostri gravi bisogni. 

~ellt.' nuove provincie aune~se noi abbiamo lrl>vato 
uo •i•lcma d' imposla cho lo credo vizioso, quale ' 
qu··llo del dozio co·nuoalo nell' iott•r""'e .delle OoanLe 
dello Slolo. 

I dazi comunali, come bene osserva il Senatore Pa· 
relo, oono s··neral111cnle io tutte le parli d'Europa, u 
segnali a rendita spedole dei Comuni; •oi 1U1pele che 
l'esazione dei daii comunali è la porle Cor.e più 1pinou, 
quella di cui la popol.,ionc maggiorme,te aen\e gli 
oneri, quell• che ba io eè uoa parie maggio"'• dirò, 
d'odiosilll. 
l Comuni conoscl>nO i bisogni cul banno a provve 

dere, • oono io grado di miouraro le opeoe che deh· 
bono lare in proporzione degli oneri maggiori che 1000 
cosireui ad imporre ai contribuenti. 

Ila cho cosa facciamo noi T 
Noi aLLi:imo laiJciatu i Comuni li~ri d'11ccrt""SCere i 

ccntelihni adc.li1ionali, cioè l'imposta diretl& roodiilria e 
noi togliamo loro indirettam1·nte j mezr.i di aggravare 
le impos\e lndirelle dei dazi comunali. 

lo queslo oistema !rancarnenle lo di.iapprovo; la li· 
ber\à di oovr•imposta fondiaria ai Comuni do..relibe .... 
sere in certo grado limitala • 

lo credo che la libertà d'Imposta dire\\a dovrrlibo 
ess:·ro riservata al Go,•1·rno, e oon ai dovrebbe togliere 
a1 Con1uai J'<>sazi·n1e d~i dazi di consumo di cut- ee1i 
sono I più giusti appreztall)ri degli aggravi, con1e pure 
dci bit1ogni a cui dt'hl>ono provvedere. 

0Mer,·ate, o signori, che mentre noi dWculiamo io · 
11uesla parie del Parlamrnlo una lrgge por noa la..a 
di consumo 1uii;li oggeui più ocets;;ari alla •ila, che 
SODO il panca, il vioo, )e carni, Ja )pgoa, insom1oa Sii 
articoli di consu1uazione nec~aria e generale, nell'aJ ... 
tro ra1n.>. dl·l Parla1ncnto ai di!cule un traU:ito di com· 
n1r.rcio, con cui ai eaon(·ra in fa,·ore dcllu claaai pii.\ 
agiale una parie degli arlicoli di lusso. 

lo docnon1lo se non sarehbe meglio imporre gli arti 
coli meno neces.~ri alla vita, e disaggravare gli articoli 
più necr~sari alla me1lesiu1a T Perciò io di11appro,·o in 
maSdima il si•lr.ma del1'1mpo3la arlol\alo dal Mioist.ero. 

Vorrei che le in1pos1e dirette rossero riservate a 1pe· 
ciale Tnnlaggio delle finanze dello Slalo, vorrei cbe foue 
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limitala ai Comuoi la libertà d'imposla dei centesimi 
addizionali sulle imposte dirette; vorrei lasciar loro li 
bero campo d'accrescere l'imposta di consumo e nello 
stesso tempo dico che io non trovo il correlativo che 
si wi tant.i generoeiu nel diminuire le tariffe doganali 
sugli Og!:!etli di lusso, Dico questo in tesi generale, ma 
0011 perciò ricuserò l'approvaaione della legge quale ri 
tengo di neceà.liità, e non vo~lio essere rimorso dalla 
cosciecea di avere scoraggialo il Ministero negandogli i 
1n'-"lli di appr .... ssimare il pareggio dcl bilancio. 

Dichiaro semplicemente che questo sistema non lo 
credo conlacente all'interesse generale d1·i contribuenti, 
~ che quindi ha biscgno di essere riveduto e corretto. 
Prealdeute. L~ parola è al Senatore Graviu:i.. 
S•natore Gravina. La legge sul d.nio di consumo 

che siete chiamali :i. votare contl-nc, a parer mio, due 
gravi errori; il primo in drnno dellu giustizia distri 
buliv.a rerso tulLi i ciuadiui dello Stato, il secondo io 
dannò della R. Finama. 

E11aminh1mo. · 
La legge divlde i Co<llunl io cinque classl e applico 

a queste classl una Larilf• graduale discendente. Il cri· 
terio di questa legge sta, io credo, nella presumione 
che non tutti i cittadini dt·l Rt•g110 sono nella stessa 
condizione economica. Ma se questa 6 una verità per 
le alte classi sociali, oon la ~ certo per le clussl inle 
riori, rer i pruletarti, per ~li uomini del popolo, i quali 
al postuuo pagherannn i nove decimi dl~ll' impoala. 
Queste classi quando aLilano in piccoli P••·•i godooo 
d•I uolaggio del l>uoo mcrcalo, laolo sui fitti d..!le 
case di abitaiione 1 quanto sui preui dei co1nhuslihil1, 
con1mcstiLili e potabili, qnali sono il •ino e la carne. 

Co•I voi approvundo la proposlll J.·g~e sanziouerclo 
un'ingiusti1ia a dunno de~li aLitanli drlle grandi citi!, 
e loglicrcte alla Pioania· una gran parte della vil\los:l 
rendila èlle ai potrebbe ottenere p01ri6ran1lo Ja lariffa. 

Ma qurslo nun è tutto. 
La legge passa a dividt•re i Comuni io chiusi ed 

apcrli. Nu' prirni il dazio si e~ige all"iiumi:1sione e ai 
paga da lotti i cons1Jn1alori; ne' seroncti si esige sulla 
\'eoiJita al minuto, escluai i conlpratori all'ingr08sO. 

Coal due indi,·idui .,pparlenenti nllo atPBBO C11n1une, 
abilando I' ouo virino all'altro, il primo pagber! l'im· 
posta perchò è povero, il sccoudo aarà t'lcntc diii Joizio 
percbè è ricco. · 
.Però ae I:.. l~gge CJn1acra un principio cosl 01!ioso, 

cosl ingiusto, oel fallo le cose auiJranuo nlquaulo di 
vc1se. AU<>sochè conosctnduai che il n'a.:rimum della 
vendila al miolllo è fi88olo a 15 litri, cinquo o sei r •. 
mig1ie dcl p11polo ai uniranD•> facil1nl!nle o in,iando 
uno Ji essi a comprare in cantina una quanlilA poco 
1oaggiore, sedici litri P"' e1empio, ae la divideranno 
coo eludere Ja lt•gge d1~lla irnpo2'ta.. Cosi avverrà cer .. 
taiocote in lulli i Comuni aperti e voi sarete obbligati 
beo prMo a corr<Hgvro l'errore, il q .. ale portcra la 
gravis•ima coost·guenza, cbe H milioni di abitanti, l 

due lerzi ùd!'inh·ra pop~latiooe, snraooo di ratto urnli 
dal datio. 

Convinto io di queet:i verità , propJngo la SPguenle 
emenda, che apero sarà appoggiata dall'onoreo;oie Pro· 
sidonle d<·I Consiglio, rame qu.Jla che ba per mira, 
la doplir.azione d<•lla veuditil presunta nel progetto mi· 
n isleriale. 
lo propongo quindi: 
t. L'uaitorniità di taritTa ro1ne si pratica in altri 

Stati, ove è imposto il dazio l!i consu1no; 
2. Il) propongo che lutti i Con1uni siano conaid<'rati 

·id(~al111e11tu rliiusi; 
3. E come in queslo moda si a•r• no rie•1ltal0 

a:;sai vantntrgioso nl13 R. Finanza, cosJ io propoago Ja 
riduzivnc 11clla larifTa. in modo però r.he la Fina111a 
po~sa rira\'arne piiJ dL·I doppio della rendita pre:;uota 
siusta UD ralco)o di t·quazione aLbastanza esatto. 

Ciò ainmc.iSo, io crederei" ancora di ridurre la ta 
riffa alla sula cJ,1sse 3' della tah<'lla A, e di slabilire 
coel per rsempio pel vino la cirr~ di L. 3, l'>O per ti• 
lolitro ..... 
Presidente. Prrgo il aignor Senatore Grafina di 

avvertire che siamo nella discussione generale e cho 
quindi forse non con;·icne eutrare io particolari spe 
ciali ai singoli articoli. 

Senatore Gravina. Perdoni, &i~nor Pr.,.idenle, rna 
io i11teudo proporre un cmendamcnll) generale alla lrgge, 
e non faceva ura che citare un puro ~seu1pio. 

Dicendo •dunqu• ùi ridurre il dotio del •ino a eolo 
L. 3, 50, e cosi anche per gli altri gt•nerl di porlorli 
Lutti al tasso dt'lla 3.a cla~e, io crede che a.ircbbe 
ratta giueti1li\ a tutti i cittadini dello Stato, e cbe le 
fioaoie ne vantaggierl·hbero di molto, pl•rchè B\'eudo 
i.> raholato e fatto un'equazionu sopra quanto ai per 
der<·bLe dalla prima classe, cbe non è cbo di un mi 
looue cirra, e quanto si guadagoereLbc dalle allre classi 
cl>e formano diciollo e più milioni, il rrullo earcbLo 
cortamenle più cbe dopvio. 

H se poi questo prodotto &i desse io waglio in ogni 
Comune, ee•nlaado dalla tassa di re~istro gli appaha 
tori, io rredo che questo doppio frullo &ilrel>ho ancora, 
e f0riìe di non poco, a~1nculato. 
Presidente. lnlende di Cormolare un emendamento? 
Scoatoro Gravina. Lo Cormolerò ~e e8do sarà ap~ 

poggialo . 
Presidente. F.lla sa che non &i può proporr• un 

emcndan1eoto Rpl!Ciale in una ditH'U&3ione gcnl·ralt•. 
Seuatore Ora.vina. Il mio cmeoda1nenlu l"arh~rcbLe 

il lenore dt•lla legge ..... 
Presidente. E quale sareLbeY 
Senatore Gravina. L'emeoùamenlo rloe proporrei 

eareLbe queelo: « L• tariffJ sarà uguale in lutli i Co- 
111uui d1·l RC'gno ..... 
Presidente. Ella potr• proporre queelo emenda 

mento solo qnnodo saremo alla di•cuseione degli arli· 
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coli, noo pctendes] nella discussione generale rare di 
queste proposte. 
Senatore Gravina. Questa emenda, come di .. i, 

muta lolla la legge, 
Presidente. Appunto per ciò, quando aarà chiusa 

la discussione generale ella avrl la focoltl di Iare tale 
proposta, 0111 non ora, mentre a termini del nostro re- 
11olnmeolo nella discussione generale non al può pro 
porre fermolill di disposizione. Lo discusaione generale 
dee asgirani sul complesso dei priocipii della legge e 
1ulla 1ua opportuoil!. 
Senatore Gravina. lo non domando che la mia pro· 

posta aia ora messa ai •oli ; bo parlato in generale sul 
merito della leggo : bo !atto le mie osservasioni sopra 
l'emenda che intendo f,.e alla medesima; ho annun · 
zialo questa propo•la generale di riforma. 
Pre9ldente. Nllll solamente l1annua1ierà , ma ella 

ne esporrà il furmolalo quando 1i a~rirà la discussione 
1ugli articoli. 

La parola 6 al signor Hioi1tro delle Vin•n••· 
'Mlnletro delle Ftnànze. Polchè aessun altro è 

inscrillo per la dlscussione generale, il cò.npito mio 
aarà piil breve 1 perchè le obbiezioni generali falle a 
questa legge non mi sembrano richiedere lungo ragie 
namsntn per confutarle. Esse possonc riassumersi io 
doe rhe ben nettamente I" enorevole Senator .. P•reto 
accenoav3. ~ 

L'una: DP1uguagliania di carico fra i coniribaunli, 
1 e quindi qualche coaa di eontrario non aulo ai princi 
p'i gcneralì d.t diritto, ma ahresl ai principii r.01tilu 
zionali che ci rrggooo. 

Lo ••condi parte : 0•1<re pti Com"11i cli< li riduce 
qwr1i. alla miseria. 

lo quanto alla prima parte io eomiocierò dal far os· 
1ervare al Senato. che la Tera, la perfetta proporsiona 
lità non 1i lrova e oon 1i lroyerà io veruna delle 
tasse. 

Noi dobbiamo al possibile cercare questa proporzio 
nnlità., m• l"obbioiione &0llenla dall"ooorernle Sena· 
ture Parelu contro quesl.l legge lrova il 1uo luogo , e 
lo lrou gin•tamente, io qual•i •oglia leSlle di tasse. Ila 
fa uoa questione di gra~i. Ora è egli •··ro cllJl la rlas· 
1iflcazione che ai 6 fatta ne11a lariffa co~tiluiac:a un o 
nere direrao fra ' di\·1rsl ciltadir.i ! lo credo che com· 
pdtibilruente a quella ehe dit·evo dinuanzi, ciò non 1ia; 
impfrocch~ l"e1perien>a mi dimostra che il con•umo 
nelle cii~ grandi, nel luoghi ove la popolazione 6 ag· 
glomrrota, è di gran lunga maggiore di quollo che sia 
nei luoghi dove sono raauJilri e abitati spar111i; e che que- 
1to aia \·ero le •tatiaticbc lo dirn<>:ilraoo rornpiull 
mtnle. 
Disse l"onore.olcSeo:llore Pareto noo dover.i pigliure 

il dado di consumo aopra coloro che sono atl un tempo 
prod11ttori e coo!lurnaloti. Se io non m'inganne, la 1ua 
nbbietiùne !)UÒ di,·idrriti io duo puoli, cio>.: la diffl·rE·Dza 
di larill'J su luoghi Ji popolJZiooe ag;lomeral• e di p >po· 
luiooe meno agglomenla; l"ahr• cbe nei Comuni aperti 

il produllore il quale t con1umalore ad on tempo non 
venga tassato aopra 1lcnnl generi. 

A ciò credo cho si pos•a ri•pondere dimoatrando come 
la perreziog• delrimposla an colui che ~ ad un tempo 
produttore e consa•nolore richiederebbe lalo quanlitl 
di cautde, tale a'llm• .. o di compliculooi ftscali da 
rendere 13 tuaa sommamente ve5'otoria ; •pperciò quasi 
dovunque unt si mii ta" t è •lala introdolt 1 ai è ovato 
riguardo, nella massima parte dei casi, a questa ron· 
1iderat.ione; e se io alcuni luoghi, come in Francia, 
coli• taBSa 1ulle be~ando ai è voluto colpire il prodollo 
jn ogni parte, dir.), dcl suo movimento, o non lasciare 
che alcuna afug;a ali• Imposizione 1labilita, l"ooorevole 
preopinanle •• bene quanto una aimile la'8l io Fran 
cia 1ia gra•oa• • mot, .. ta ed abbia senerato e geo eri 
continuamente lugnan1e. 

So ••lunqne alcune elusi di cittadini, eia~ quelli che 
1000 ad un ltmpo protjuttori e conaumatori, realaoo 
realmente men·> gravoti, ciò dipende dalla coo:liilone 
generale della co.a steua, perchA 1i richicder,•bbo ao 
sial~ma veasalorio e complicatissimo, che coaterttbbe, 
a mio parere. all"erario •u•i più di quello che oon ren 
du.ie. 

Qu•nto poi olla dill'eren.a che •i l fra i Comuni che 
banno popoluione agglom.r•la, e quelli che non hanno 
popolaiione agglomerata, io credo eh• il prcno deglj 
oggetti cbo &On moteria alla laHa di conaum·o e la ric 
chnn degli un mini che abitano nel ceotri di popola· 
zione ag~lo11erata riopondano, per quanto 6 poHibile 
in materia 6nan1iaria1 11la ta1ill'• cbo obbiarno 1tab!lila. 
Che anii la larilf• unica la quale era· dapprima stata 
proposta, e ora •iene ripropo<ta dall'onorevole Grnioa, 
ba 1e11pre trovata que1la oppoaiiiooe, cbe esH iovcce 
di e1<ere in eff.·llo pari 1opra lutli I contribuenti co · 
1litnin ona vera difl'erenM fra loro, perch~ grauva 
egualmente I meno ricchi ed I più ricchi, e n~n leneu 
conto dell• di•enilà d•i valori. ln1ece I• cla .. tOca1>one 
.... tarill'a ristabili1ce, direi, 11 •era proporzionalità. 
Quanto all"altro appunto lo •er•menle mi mora•islio 

a 1entirlo &01levato, imperocch6 io oon bo che a ri- 
111ardare indietro ciò r.he era r Itali• nel tsr.~. cio~ 
prima degli ultimi muramenli politici, per •edere che 
lulli gli Stati i~liani percepivano, per titolo di dazio 
con1u1no o di tassa an~loga .i daaio consumo, una 
10mma maggiore di qurlla 1lea1a cbe io oggi domando, 
• che 1pero di ottfOere dalla l•gge presente. . 

Ora potremo noi credere che i Comuoi d"halia ri 
mangano oborall, e ila lur lolto il meuo di faro le loro 
sprae ogRi, 1e alruol anni 1ono &t11teoe11no peti ao· 
cbc maggiori T E !aedo queato coofronto perchA credo 
che oon ci 1ia alcuno il quale poua mellere in duLbio 
lo sviluppo generale e !"incremento del11 ricchezza In 
tuue le parti dello penisola dall'epoca che ho accennata 
all"rpoca alluale. 

I.o 1a .. e di duio consumo rendevano açll Stali che 
procedettero il Regno d'Italia, oltre a •o ruitiooi. La 
rivoluziouc io alruni luoghi aboll que1ti dazi : alcuni 
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l11 altri li realilul al Comuoi: lo a1lri 8nalmoole li I•· 
1ci6 tali quali erano. Tale por caempio • la cood i zio ne 
della Lombardia e di uo1 porle dell"l!mili1. Nelle an 
~che pro•i•cie 1i i li canone gabellario che rispende, 
10 parie almroo, al duio coo1umo. Nella Lombardia 
•i à ancoro la legge del dHio coo1Umo quale tu •la· 
bilita nel Regno d'llolia, nel 1806 e nel 1810. Nella 
mauima parte dell'Emilia •i~e pure eoa logge analoga. 
A Parmo ed a Piacenza il Governo è semplicemente per· 
cellore di que1to d•&iQ che p-0i paua ai Comuni. In 
Toscana prima del 1859 Il dazio 11abili10 io 1ei cillà 
murale appartene\& al Governo; ma durante la rivo- 
luzione fu dato ai Comuni. · 

Nel Comune di N•poli lu aLolilo il dario sulle larloe, 
e fu dato a quel Comune il dazio di coo1omo 1Ugll 
altri generi che prima era ri couo per conto del Go· 
'erno. 

Coal nella Sicilia fu abolite il dazio 1ul marinalo, Il 
qoalo grann quelle popoluioni, ae non uro, di 6 lire 
e 50 ceot. por teota ; laddove oggi ci6 che io pre1umo 

• di poter ricav1re pel Governo da queata la•sa l poco 
più di t liro e SO. La eleua lau1 del naacioalo ru 
lholita nelle lfarcbe e nell'Umbria. lo tulle le Provincie 
facieoti aia parie dello Staio Romano fu abolita una 
taua 1peciale che •i reidt .. ta sui tioi. 

Ero dunque impossibile al Governo di lasciare 11 
condiziooe delle ccse quale la ri•oluziooe l'av•n falla. 
Il Goterno uen la oeceuiti di p•ri8rare queste ìm 
poa:e: wo non poteva permettere che il canone ga 
bellario 11 perpetuu1e nel Piemonte, 01eolro Napoli, la 
Sicilia e 11 Toacaoa non pagavano nulla per titolo di 
da1io coneumo; e la Lombardia od una parte dcii'!!· 
.,ili1 lo11ero aggrnale anrbe più delle provincie 1ub- 
1lpine per queelo titolo. 

Bi1ogon1 dunque uni8car cjueale 1>111, e qui ai pre- 
1eotavano molli 1iatemi, I quali dotetano primameate 
uere per iscopo di rendere comune lo laua ' di ren 
derli lacilo 1 perc•pire; in aecoodo luogo di non 1g 
grovare BO•erchi•mente I contribuenti. 
lo bo creduto che il progello di legge d1 me pro· 

poeto rispoud ... e a questo duplice ICOJ>-0, percU nel· 
l'antico regno d'Italia questo 1i1tem1 nen !alto di d 
baooa prova, e la la 1nch'oggi nella Lombardia e n•lla 
maaeirna parte dl'll'l!malia; perchè nella T01cana, seh· 
bene I comuni uaufrui1cano dt>I ·dazio consumo, l'aru 
minietr .. ione: è eempre nel Governo, perch~ fioalmerrl• 
nelle provinrie oapolrlane e siciliane il dazio consumo 
eai1le nella m ... ima parte dei Comuni, bencbè •ad1 in 
luore dei Comuni atrui, e la i.saa che a'imporrebhe, 
aerebbe 1gevole 1 IOpportal'li 1dden1ellando1i eopra una 
tusa che b1 sempre .. ialito. 

Ecco le rogioni per le quali bo creduto di preace 
gliere on lai ai.tema, aozichll uno laMa eulle bevoude 
la quale forse oerrl giorno che potrl esaere applicabile 
lll'halia; anzi. pu6 werne la legge presenle uo appo 
recchio; ma in qaealo primo momeoto non rf1contran 
du1i nelle abitudini procedenti delle p-01.olaziooi, ovrchbe 

a mio avviso auecilato più gravi incon•cniruli ed lm 
haraui. 

Pei calcoli p61 da me falli, e non solo per eaempio 
10 ciò che pagavano i varii Slali d'llalia prima della 
rivoluzione del 1859, ho creduto che questa la1Sa sul 
consumo non fosae per essere esorbitowtc: ansi ttngo 
per fermo che, allea• la rlccbezu moggiore la quale 
iodubilabilmenle ai è sviluppala in lulli. i p31·si d'Italia, 
essa nelle coodisioni presenti è mollo tenue. 

Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente del Conslclto. Quaolo alle modifir•· 

•ioni accennale dali' onorevole Senatore Pareto io ml 
riservo di diaculerle di man io mano che gli articoli 
verranno io dieruuiooe. Debbo pero fin d'1.ra dichia 
eare che non p-0lrei 1ccettare quella prop-0111 dalrooo· 
re•ole Senatore Gravina perchè 1convolgerebbe il prio. 
cipio della •era proporzionali!!: chA, a mio aniao, la 
proporzionalità non 1la, come aceeunno al principio 
del mio discorao, nel colpire egualmente talli; rua nel 
colpirll per quanto possibile io proponione delle loro 
riccbene . 
. Presl•ente. LI parola à al signor Senatore Pareto. 
Senatore Andllrredl. Domando la parol1. 
Senatore Pareto. Ho chie1lo la parol• per accen 

nare purameoi., che quando dicevo che molli Comuni 
avranno a 1offrire grandemeole da qucela tasaa pole\O 
citare dcgll rsempi. 

Ci aono Comuni e grandi Comuni i qutdi mercè l'in· 
cameramrolo del dazio consumo avranno nei loro bi·. 
lanci, e bilanci rlatrelliSBimi , il dt/icil chi di on mi· 
liooe chi di oo milione e mezzo. 

Ora l'avere on dtficil di lii ingente somma, di mando 
io ee 1ia una buooa poei1ione e ae oon 1iano perciò 
sloruli qu"ti Comuni 1d imporre 10pra 1llre ma:erie 
gravissimi dazi o rlnuuciare a quelle migliorie, 1 quelle 
necce1arle iulrapre<1e dalle quali il Comune aepelta 
grandi vaotaggi e di cui il pop-010 ba dirilto di uoo 
essere privato. 
'Mlnlatro delle .. lnanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
'Mlnlatro delle Flnanae. lo credo bene che 10 

alcani Comuni esaminano le coodiziooi loro quali e· 
rano il giorno prima della pubblicuiooe di que1ta legge 
con quella del giorno dopo, 1i troveranno io una con 
dizione grave; come pure d'ahra p:1rte •i saranno Co· 
munì I quali ai troveranno io condizicoi 01igliori; e 
tali IOOO per .. empio qurili che pagav1no la taou di 
daaio coo•umo 10 luUi i generi 1Ui quali 11 p.igberrbbe 
11lualmenle 11 Governo. Bisogna dunque non p-0r 
mente 1 cui 1peclali, ma 111• condizioni generali dei 
Comuni d'Italia. Cbe coaa l8'1a il Goveroo T 

Due 1oli gen•ri: li •ino e la carne. B come li 
\1688' 

lo uo grado che certamcnle non l mollo eletalo. 
Se noi guardiamo a quello che ero la la1Sa 1ul vino 
prirna ·anche d1·l 18;)9 vedrc·mo che io akuoi Comuni 
d'Italia era 1uperior. 11la t.•so steaa di S lire che 6 



- 434 -- 

SENATO DEL REllNO - SESSIO~E DKL 1 ~6:J-6-t 

il ma:rimu111 che fu fissato per le popolaeioni più ag 
g1omerate; 8 chi 000 Ba J' 8U1nCDtO di prezzo che è 
aneoulo sul vino dopo il 1s;9 r 

Per la carne vi è qualche Comune io Italia dove già 
un bue pag• M, 50 se non erro. 

Cbe coea voglio inferirne da questi due esempi ! 
Voglio inferire che nei due generi elessi dei quali 

il Gt1Yeroo si è riservato la parte che dirò maggiore 
'ri ~ un margine abbastama largo pvrchè i comuni e 
1pecialmeote quelli delle grandi cittio possano aggiun 
gere dazi addizionali supra i rnedesimi. Per esempio il 
Comune cui io accennava che fa pagare per un bue 
6<l, 50 poLrà a mio avviso se non conservare io tutto, I 
almeno io parte la d1!1erenza che vi è Ira lire 30 cd . 
il dazio altuale. Cosl dicasi del rino. 

Vi sono poi tuui gli altri dazi che il Governo lascia 
al Comuni. 

Ora questi dati io credo che possano frullare molto 
plu di quello che ~rullano ai Comuoi attualmente. E 
finalmente vi ~ la questione dei cereali, 

L'onorevole preopinante non so se faccia allusione 
a quei Comuni nei quali sia alalo abolito ogni diritto 
d'entrala aui cercali. I 

Se fa allusione ad uno di quceti Comuni, io non posso 
dirgli altro lrancawenle se non che quel Comune metta 
qualche piccolo dasic sopra i cereali, o vedrà il suo bi. 
lancio pareggiato e ciò VL·drà. J mìo avviso 1rnza de 
terierarnento della popolarlonc, giacchè io credo che i 
·cereali debbano essere gravatl, e che fosse un'esagera 
sione dì principio buono il volerli esentare da qualun- 
que specie di daeio consumo · 

lo credo pertanto che se i Comuni ai quali allude 
l'onorevole preopinante e specialmente 1 Comuni i più 
imporlanti elle hanno le 1pt'8P più ttravì, vorranno ag 
giungere alcuna Lissa addiiiooale alla tassa govematlva, 
e 1c molti poi vorranno rivedere le tariffe drgli altri 
generi souopostl a dazio-consumo e gravarli almeno In 
pro.porzione dell'aumentato preno di tulti I generi che 
al verifica oggim:ii in llalia, 1e qutlli che noo hanno 
~l dazio aui cercali vorrallno metterne un.;> lic\·e. io ri· 
pl'lo, ho la profonda coo vinzione che 8C forse il Govcruo 
non ricaverà tanto quanto ha osalo 11pcrare ullorchè ha 
proposto qurela lrgge, i Comuni polnnno però ron 
massiore aicureu.a accrescere i loro inlroiti e provve 
dere a quei bisogni cbc 1ono uo:i occel'!ilà. della ch·ihà 
moderna. 
Scnalore Gravina.. Dom•ndo la parola. 
Presidente. Prima ha la paro!• il signor Senaloro 

Audiflredi poi l'avr& Id. 
Senature Audllrredl. L'onorevolo ~ioislro, nel ri- 

1poodcre ai vari preopinanti, ha dimenticato l'us~erva- 
1ione cho io e&?()nc\'a che convenisse risl'rvatro al Go· 
•emo laumento dello im?o•le dirclle cd ai Comuni 
l'auancnlo delle ianpoato indireue. lo non trovo giusto 
che i Con1uni aLlliano diritto di accre1rure a piaciiueolo 
le imposte Jireue quasi eenaa cootrollo. Le imposte di 
relle che IOOO di più facile Nazione donelibero .,..ere 

1 o;:; 

riservale al Go•eroo, lasciando però ei Comuni la liherlà 
di accrescere i dazi di consumo sui 'iverl. Compreodo 
benissimo che colle usanu alabilue abbiamo in certo 
modo pregiudicata la quostiooe del aistema dtlle im 
po1le;, ma sarebbe possibile ancora di rinvenite grada 
tamcole a quel sistt-ma eh' io credo più giusto e ra- 
1iooale. 
Ministro delle Finanze. Il prropinante ba ra 

gione. lo era ohLligalo di rispondere alla sua proposta, 
ma in vcrilJ non potrei rispondere altro ~ noo che il 
suo sielcma è rornpl~tamente dh·tH'!IO dal mio e da quttllo 
di tulle le nazioni più civili. Egli vorrcbl>c un sistema 
flctanziario nel quale il Go\·erno si ri:1ervaue l'imposla 
dirella, e lasciasse I" iorlirclla ai Comuni e alle pro 
vincie. 

lo conbso che non comprendo questo rislema, per 
chè fra le cuel d<'lle imposizioni indirelle. vi sooo e 
siandio coi dazi di consumo localo , i dazi di coofioe. 
lo non co1npreruio co1ne si possa lasciare ai Comuoi lo 
elaLilire le tariffe doganali. 

Credo poi che il miglioro sietema finanziario sia . 
qul'llo in cui il Governo prt'nda le lasae d' ogni ge 
nore, in modo però di lasciare su alcune per le quali 
ciò ai rav,·ii1i con\'enienle, un margine q\ Comuni per 
poleroe anche L'88i usurruire: cosi ai avri il vant:tg· 
gio •Imeno dell'unità di lcgisl•zione e giurisprudenza 
finanziaria, e aal\·o la libertà dei Comuni, ai pùlrà re 
golare la proporzien•lilà dell'imposta. 
li si•lem• dell'onorcrnle Senatore può n•re grandi 

vant;1gsi: ma e&so non mi perAuade, e non 11000 di 
sposto a lasciare il sistema nltuale. 

8onalore Gravina. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
Sonatore Gravina. lii permcllo di rispondere al pre- 

1ide11te dd Consiglio per la sola porte che ri~uardava 
l'in•islt•nza di trovare giu•le le iariffc graduali 

A quesLo riguarJo io rispoodo : 
Che In tulle le parti dcl mondo, in FranC"ia, io (o 

gl11llerro, nel Belgio le tariffe sul dazio di con•nmo 
e Le rsig1! il Governo llOOO uguali. Duoquc 1arebLe una 
novilA. l'\è puoo&I dire cbe la classe inferiore del po 
polo, I• quote P'ghcrl al poslullo i 9110 di quoste 
tasse, Aill piU Cortunala a Torino che in Asti o Novara 
011 io Vt>rcl·lli; che sia in miglior condizione io Sa 
polt che a Lecce; che aia in 1niglior condi1ione a Pa 
lern10 clJe io Acirl'ille o io Caltagirone; epperò quPsto 
ecce••• di tasea sravala ai consumalori delle popola 
iioni dellt! grandi ciut mi pare non 1ia conrorme ai 
priocipii di giustizia di:1lriLutiva. 
Ministro delle Finanze. Rispondo brevigsima· 

mente. 
Per le differenze di lariffo l'unorevole prcopinantc non 

h• che a guardare alla Lombardi( cd •Ila Toscana • 
all'Emilia p1·r •edere che le graJaziooi esislono qui e 
Of>gli alt'ri paesi dcl 1no0Jo j e quf'slu grada1ioui. che 
sooo !Jasatc sulla di[Tcrenza di posizion_,, aggravano più 
la popolnione •gglomcrata che ooo la •pal'l!8. L'ano- 
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rcvole Sen;tt<ire Gravina guardi i salari • e ve1lrd che 
i salari sono più elevati nelle cill~ dove è molta po 
polazione ag~lomcrata che nello altre. 

Senatore Audlll'redl. Domando la parola. 
Presidente. Perdoni, ha parlalo già duo volte, ed 

il regolamento si opp'Hte. 
Senatore Audllfradl. Era. per rlspondcre ... 
Presidente. N1·1n1oeno • pl'r rispondere ; vi osta il 

rezolamen:o. La dìseu,si0ne non è un semplice dia 
logo, e non si puh parlare più di due vvllL', a meno che 
\'i Sit>DO C'<ll'i sprcia li. 

Se nessuno chiede la parola, domando al Senato se 
\'U•il chiudere la discussione g•-'Of>r<i)t'. 
Senatore Duchequé. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pirola. 
Senatore Dochoqné. La vostra Commissione, udite 

I•~ rispostf' d1·\1'011ore,·0l~ Presidente de) Cunsii::lio alle 
0!1liiE>zioni cenerali che sono state ratte al di . .;~t!UO di 
0h',!?g1•, 

non 1.r<'d1• avere nulla a so;.?giungrrc-in conlorto 
nllP. sue roni-lusioni d1.:p111it;ite nella relarione, 

Xon tl'·\-t~ pt·r.> omeuerc di rendervi nolo osscrl« 
st ··L'\ r1.:i.· .. uicata questa mattina una petulone che 
hanno· di- .uo al Senato i Inbbrlcami di paste in G1~· 
nova, pt>r mostrare clic un Ò;:iz!o che rl1SSf> p• . .'SlO sulle 
fatine riuscirebbe d mnoso alla loro industria onde si 
alirm-nta un commercio di esportazioue, - N .n crede 
la Commissione che le eonsider.nioni contenute in 
qu('eta prlitione valt,'1lno ln11to ria infirmare i molivi 
pri quali si darelibe oggi 3 tutti i C'urnuni qu(•lla fa· 
coltà che ~ià ah;uni hanno d·irnporre entro certi limiti 
un d.1zio sui cercali. f: una rJ.rolt~ e non un ohi>lig..:> 
clic ai ra ai Comuni ed essi se ne polranno v:ilt•rc o 
no St'condo 11 necC'ssità e con\'~nientt:> Jorali e coi tern· 
pL·ran11.1nti cLe i Consigli coinunali giudicher;i.nno giusti 
ed opportuni. 

P.iri1nenti è stata co:nunirata nlla vostra Como1i3. 
aione una deliberazione della Giunra comunale di Ca 
gliari, colla qn81o ei ra COOO:iCCre ·al Senato una COR· 
venzione del 182-' per cui quel Cornune aY1·ebLe 
acquistato dal Patrimonio o 0l'rnanio rrgio fa fJcoltà 
fino a quel lempo osercil•t• dal Governo di un testa 
tico o piccola tassa di conaurno sul b~tiame, medianlc 
una corresponsione 'annua che rappresentava il tenue 
retratto r.hc il Governo ne far.cva. Di che il Comune 
rile\·asi esserei avYant<lggiato con a\·cre molto aurnen· 
lato la lassa. 

La Commissione rende conto di questo fatto che trova 
oil'nte i1oplicare l'adozione della legge, lasciando a chi 
spetti conoscere se l'alto ritato ru per avv~otura una 
rotnbio:&zione nei soli r:-ipporti di diritto am1ninistrativo 
tra Stato e Co1nuoe, ov~·ero una c:ouYenzione r.on cffl'lti 
civiH la cui durata imporli dirillo escrciliiJc d'indcanilà 
o cessazione di corresp~lli\-·o qualsiasi secondo ragione 
comune. 
Senatore Pareto. Domando la parole. 
Presidente. Ila già parlalo due volle. 

SC'natorc Pareto. Qu<'sta è una <\U~slioue ini.:iJen· 
tale. 

S1•natore ·.Farina. Domaodo la p:lr1,;la •. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Fa!'lna.. Non bo chi1~sto la parol1 se non 

per protestare co11lro una n1a:;::imn. c:lie ho udito n1rt· 
tPre il\';1n1i, rioè rhr: ai dl'bLa t:;s9Jre la persona in 
proporzioni? Lit•lla toupposiy,i11ne d~I suo avere. 

lo cri.:d·> qnrst-1 una massinia prrnicinsissima in fallo 
di finanzP; la credo la b:i&l' dPI b;i:;trn1a li!01·iJli::;t:&. 

:'\'e 1ni ro:n1n11o•;c quanto diceYa l'onorevult! signor 
~lini..;tro d··ll<! Finanze, che cioè i::P- si prf·nde in 1n<ln() 
una slati:-:1ira sia ra('ilc di co11 viorersi che si ClHlsuma 
più nei Cl'Hlri gra11di, che n·)O nei piccoli. 

La co:1~u~1az:ione n11n può t·ssert! las::ata C'lic in pro 
porzione <lt:Ua ccn::urn;1zionc sl<'R"?· se no ai va n\·I • 
l"iu Litrario, si va à sto tu ire dC'lle basi cli e n0n h:inr10' 
foa<t:t11lrnto in natura. 

Chi rni dirno!'tr:i, r.he .un prnpr1·t:'lrio rirrhissin10, che 
&<' n1~ sta prr gno piacere in cnn~pn;n;i, qu~ndo con 
eun111 1h·I vino, non COJsu1ni dE'I \'Jnu erct·llcnle, e Ol n 
ril'cva una sod(Ji~f-1zi,11H~ 111a;;giore che• non ta un po,·ero 
01H·r;1io, che co11~u1na dl'I vino in rit.à, e cr:nsutna vi:uJ 
cnttìvo? 

Se rulriarno io 'ltH'llli f!Pnrri di cnlroli, 1lon li' t1a 
più nt>ssuna bJ~C'. La b:.ise di una ta~s.n di ronsu111a.zi:_.ne 
non può e!ll:'f'r(' che la qu.1!>litA. tl··ll 1 rou.surnaiioac sl!·ssa. 
Il sist<'111:1 dL•llc 1~11:::.e di consuin;...:ione s<>rà più o nH•no 
lod~\-·olt! secondo la manÌl·ra di lCd··re di clii lo con· 
shlera, ma è cèrlo che 1:& ronsu1nazionr. non 1u1ò r~sere 
ta~a;ita, C'he in propor.tionc dt·lla cc-n.:n111azionr: ~IP.s.s:i, 
l'd io non le<lo per('hè uno che lu·~r: un liicC'hh·r di 
vino in cillh si dchf1a ritenerr! che lia eo1ldbfaz1one 
ma~!!iore e che pL·rciò dC'bba p;1garc :ilio Staio di p:u 
di chi lo bc\·e i11 cJ.mp:lgna. 

Dcl rr,to che prova è qu,.Jla, dtP. si drd ico d;cJla 
ma~giore consumazione nei gran•li Cf•ntri di popobzion•:? 
1:: un3 pro\·a che sta contro 1':1s!:onlo ch·l sig:ior Mi 
nistro, non in suo taYore. 

Inratti se chi vive in ciltà consunH1 di piii, pneht'rà 
di più ma s1>mpre in proporzio11e d· Ila cousun1Jzionr, 
non in 11ropori.iono di 0;1a nllribuzione di ricchezza 
ccr,·cllotica ed arbitraria che molta '"·olte non sus 
siste. 

Per conseguea7.a ritt•ngo, che \'Cr!lmente la base giusra 
sia quella acceonata dall'onorevole Gravina, poir:hè le 
consurnazioni lulle non posaooo che tlttermin<lrSii non 
possono essere tassate che in proporzione drlla consa 
n1azione Rtessn, se no. ripeto, si tntra nell'arbitro.rio, 
fii enlra io un sistP.ma di cui è impossisibile dimo 
strare la. ragione,·olezza e la giustizia, nè prevedere le 
coo~egucnze. 

Mi si dice che ciò è praticalo in alcuni luoghi ~ella 
nostra Italia. 

lo non voglio iod.igare quanto ciò sia \'ero; dirò 
11010 che se volessimo andare a ledere quali sicno slate 
le tasse messe in tutli i paesi dcl mondo, io cr.do che 
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non se ne possa im.naginare alcuna tanto iri:aoiorievole 
rbe non zia io qualche luog» stata udouata. 

~Ja questo non v • .: .. rrà mai dire che aia ragionevole 
lii colpire la cnusumaeione, non ia proporriene della 
cousumarione stessa, ma io ptù::iunione di uu calcole 
che sicuramente non .ha molte volte Ioudarueuto, 

Io hll creduto di dover (Jro quest'osservuncuc in ge 
n;r,·, dcl resto quanto alla lei;;.;1!, per me sono d;spùsto 
il votarla, ma nello stesso tempo appoggierò la pro· 
JJO~~a del Senatore Gravina. 
Pr~ldente. Interrog» il S4•nJtO se intende di chiu- 

dere la diecussione generale. 
ClJi inteude sia rhiU53 la discussioau generale, isi alai, 
(La discussione generale è chiusa.) 
Durò lettura dcl primo articolo, quiadi darò la pa 

rula al Senatore Gravina, poscia la darò uucbe al si 
gnor Senatore Pareto che mi disse di voier !ure una 
riserva. 

Art. I. 

• ~ imposta a prò dt.llO Stato u:;a tassa o daziu s.ul 
cou-umo drl vino, dell'aceto, dell'acquavite, dell'ulcccl, 
cJ,.j liquori e delle carni secondo la tari[a A auucssa 
a!l·i pr•·sc"le lc,::~c. , 

1.• parola è nl Sl'ootorc Gravina. 
S1·natùrc Gravtna. lc:.. ho ossl·r\'ali..1 clJe la tariffa 

noa è nè equa n~ utile al Go,·crno e odlc-Fioauz.1•: bo 
us:;crvJto che non è '-'qua, pcr.:;h~ quC'lli che µ:1~nuo 
sono q!1t-lii che consunjaao, i qu-.H suoo in uua couJi. 
zione t'f?!.!ale io tutti i pat~i d'Italia. Xùn è runvcne· 
vo!c .al Gù\'Crno, pcrch~ qu.~òl.J perJerl i11th·ra111cutc la 
tassd ·sopra più di du~ tcr-zi di lulla l'h;,iliJ, <1U1'6•1cl:è 
la sol·1 qui11la clusse che è co1upo:0ta di 14 n1ilioni e 
400 111ila ahitaotl sarà esooerJla d;.11.i la->ia inlicra 
u1eolc; quinJi luttJ l'in1posta piollllJer;i tiopra ]e graudi 
cilll d'ltJlia, le ')UaH UùU contt>ngouo cht: poro J;iù Ji 
uo 1niliùne di abitauti; quindi io propongo un't:111L'11tl:i 
a qu1'Slù arliculo e l\:1n1·nJi1 è eh"' la t,ts.:;a sia 1:;.:.u:ile 
p.·r tolti e eh~ sia rhl.;lla alla tcr.ia cateooria d1•ll;s ta· 
Lella, ossia u1i11or..ala. Ji qu;.1si una 1oct,j. 
Presidente. QuPsto e1uend.1u1t·utù intL'n1lc preporlo 

e1u;1·c11.:iìYa111c11tt", o lù pr11poat? ouJe3So! 
S..!11atore Gravina. È nt:I priu!O arth:ulo, do,·e Ha\·,j 

al.'.rt:nnala la 1arilTJ. 
Preslrlente. Allora nhhi• la bontà ~i nianJarlo ul 

banco rltlld. PrcsiJl•nz1; poi du1nJudcrò se è tj•µ: ~ · 
@ia:0, e in srguito lo n1cttcrò ai \'oli. 

(ul.talo <lt> la p11rola al Sl\natore Pareto SL'C'ùnJo la 
riser·.-.1 cho mi h.\ dcth> di ,-olt?r fare. 

Scu.1tùre Pareto. La riser,·a che tolc,·o r .. rl' si ~, 
cli~ avendo acutito dire dal signor rcl.1lurc Jt·lla Co1n- 
1nis:-illt:e cbe vi sono putiiiJni di &1lcunc ciLtà su qul.'.sla 
lt.•g;.:e. ncllt! quali si fanno vnlcrt! dir1lli, pcrcl1à s:ano 
re~til .itè alle D1cdt•si1u1? pt>rtioni dt'll'in1porlo cii qu1'òli 
dazii. dt•sidcravo che si not:isne qualmentc la t•iuà di 
t~eno\a è pure in que:1trJ raso; iuraui una p~rl\! dcl 
d;.izio di CQD5UIDO fu accordato I qnes:a citli iu CUW· 

pt'nso di som1ne che l1a dovuto pagJre agli osp'.zl e lo 
qu&11i ~rano dovute ai IDl·<lesiiui dal Uovcrno pt•r aver~ 
c~li incn1ncrato dci fonJi cht! posscdevaoo sul Lauco 
di S<!D Giorgio. 

Feci la ri:ierva, poichò credo cht! la ciUA di Genol.i 
a\·r~ diritto di casere rimbJr:tala dal GO\'t.•rno di ~6l) 
ruil<.1 rrJOChi rhu prenÙc\·a dul dazio COIJIUDi.ìlc,• in 
cù111pt~11so di quanto ella pb20va ali~ OJiero pie pt•r 
sodJi.sr..are 31 debito dt~I Go\'cruo thc ,.a,·c,·a i11ca1Ul.'rat·i 
(IUci foudi e di cu~ J'ave,·a aulùrizzata a risarcir:1i sul 
dJzio cou.5uruo, f.ic-0h.à che scnz.a di ciò nun gli aYrt·b· 
b~ acLordato. 

St•aatorc Plezza. Io avrei una variazione alla 1er:e,e 
da propl)rrl.! Ji,·crsa. da quella J.cl Senatore Gra,·ina. 
Presidente. L'ha cià scritta? 
Sl·natore- Plezza. NiJn fa Liiso~ao di acrhrerla, JH:r~ 

chè uuu è Vl'ran1e11le ua e111~nùa1ot·uto, è una suv 
prcss:oue di un<.1 parte dcll'ar1i:ul1J priuio. 
Presidente. Abhia la· bontà d'iodic>r• la pat le che 

icne:1Jcrcbbe soppri111t'tc. 
St!nalorc Plezza. Io domandl!rei la 1oppress:onc 

dcll'iu1pusla sullo carni. 
Presidente del Co:lSlgllo. lo non bo bisogno dt 

dire r.be il Governo r1·spiugc recisa1n~ute quesl;,a prn· 
po.;ta. Jo~sa dirnczzerl:bbe, o 1.1l1ncno diminuirebbe· di 
ti:rtJo luug.:i il prO\'cnto, che il Go,·cruo rred~ 11ec<:ss;1- 
rio di ritrarr~ da quest'i111posta. 

Sc>nnlore Plezza.. Mi pare che l'onorc\'ole signor 
Ministro rorra troppo la µus1a re.o::pinacndo rccis:i.1111•11te 
la inia prop:lsla pri111a di avl•rne il'Dlile le ragioni. 
Presidente. Scusi signor Senatore, il signor ~;ni 

stro ha fatta un'oppo3izione f:.irrnalc a quc1'til 11art-; g,, 
\'UOI 8\'olg•·re il 8110 rmcnJamt•uto lo S\'olga, d 1po Jo· 
mrnd.·rò al Seo,to se è appoggiato. 

Seni.tor~ Plezza. Io nun intendo di far•! un ri1n· 
provt•ro all'on<ire\'ole sij.!nor ~linii;troi ma dit·o, r.l1c 
i11 011:1 disrus')ione in cui si ro111halte a roigioni, non 
~ r;i:..:ionc,·ole, rt•spiugcre pritna di 3.\'CI' sculilo rar 
ver;;:1rio. 
Pre::ildente. I.e r.1gioni sulle q~iali :1i fl\ll,J-.110 il Mi· 

ni.ilt~ro e la ClJ;01nis;;iune 11ell'a1u:11l.'ttere qursti princi· 
pii souo s,·ultc nelle ri.ipettive rc:azioui: dcl rcalo, h:l 
l.1 parvla il Senatore Plezza prr isl"o1gere il suo euu·o· 
da:nt!nlo aorjircssh·o delle p<.1tùli.! dtH1 carni. 

3l·Dah>J"e· Plezza. DcL!10 priina di tutto 11icbi:irarc 
rhc rJt'i•loro di vcdl•r couti11ua1nenle votare dt:lle t1U.JVt! 
h·ggi d'i;11p,1slJ r.he non hanno il criterio riclJiesto per 
tulle le leggi d' i1np1Jsta dallo Statuto, di gra,·are fioè 
sui cilladini in proporz:one degli »Veri. ~la gii•r.cbè il 
St•nJlo, preoccupalo dal!a ot."ccssilà di far danaro, lJa 
~ià pas:1ato più volle sopra si1uili violazioni dt:llo Sta 
tuto (Jllc anehe da atltri niinisleri, io per qut•sto uoo 
ho do1uanJato la parola nella discussionC' ~cncr.ile: e 
1ui sono svl;..rucnte deciso ad ù~por1ni all"imposta sulle 
c<.1rui, perchè mi paro che qu1~..c1' impo;;ta Pia d:lnno3a 
t'lscozialrJrnte alla ll)lute Je:ll'uo1no1 e perriò aia con-- 
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traria ali' interesse ben inteso della socletà io generale 
e delle fìnanze dello Stato in particolare. 

Tutti sanno che l'uomo è onnivoro, cioè che per sua 
costruzione è destinato dalla natura a mangiare carne 
e •e~elali e cereali. Vi è una distinelone folla dalla 
nntura nella costruzione degli animali, mediante In quale 
quelli che 11000 frugivori o erbivoei, cioA dcatinatl a 
mangiar solo cereali o 'rgrtali, hanno d•·gli organi 
particolari, bnnno delle glandole salivali molto più po 
tenti, molto piìi abbondanti (>laril<i) colle quali pos 
sono produrre la quantità di 1alivn neeessaria a scio 
gliere e decomporre e trasmutare in alimento le erbe 
e gli altri frolli e i grani i quali richiedono molto mng 
gior potcnm di rligefltione. Qul?Sta costruziene partico 
lare la natura l'ha spinta a tal paolo che ad alcuni 
erbivori o Irugivori ba perfino dalo una doppia masti 
earione ed u11:1 doppia digestione come (anno I rumi 
nnnti. ~linor numero di glandole sal1Yali hanno ed in 
conseguenza minor aaliva producono gli onnivori che 
devono uc•:l' inteoziooe della natura nutrirsi di carne 
Insieme t> di vegetabili come l'uomo : in conseguerua 
hanno bi .. ··~no di minor potensa di digt'stiooe, pochis 
•ima s:ili ... , producono e poche glandole salivali hanno 
i camivori che banno bisogno 1ti ancor minore pot. nza 
di digestione, 

lo tengo qui io mano un Iihro, giacchè parlando di 
tali materie è ben naturale che non parli per 11ciP~a:a 
inia; tenzo qui un libro fit•ll'uoorevole 1i~nor Gallini, 
professore di anatomia sublime e di fi::.iol(lgia a Padova, 
intitolato: NtUJo; tlcmtn.li dtlla fisica cùl eorpo umano. 
lo questo libro dopo aver 11piPs;1lo la divrrs:i f"Ostru· 
~iuoe dei diverRi animali è din1o~trato come @'li erbi 
vori e frugivori- sono dotali dalla natura di fllandùl•~ ,.3. 
li\·:\H imrnrogamenle i1iù potenti di quelle dclruC1mo e 
de~li anirnali carnivori, e dice quesLe parole a1 capo 
lf>no, lf•iionc terza. 

• Mo!'trcrò in a}lra ocf"nsione che le forze vitoli e il 
loro grado proprio a ciasrun animale rrg1ilando le do· 
r:c•mposizioni e rirompo!'izioni "desii alirnrnli, opr.rano 
quesle meraviglit•. AvYerto soltar.lo .che qui in ge111·rale 
nl'i p;iesi cal:li viene us.ito 01:1.ggiormenle Il villo \"e 
getallile e ne' Frcthli il 1itto anirnalc; c/u qutlli che 
1.i.(ano ques&' ultimo sono più vi~oro.ri ttl tntr9ici cki 
primi; e rbe fucmo in particolare ba bisot:no di mt- 
1colart ftueo e !'altro ti;tlo, affinr.hè le forie vitali siaao 
eccitat~ a qacl gr.1do che ~ ntttssario alla più oppor 
luna digt1lion• degli alimenti presi. • 

Qui ahbiamo adunque no di~tinlo proressore di me· 
dicina che dice che l'uomo non paò digerire bene ed 
essere silno e robusto col 8<1lo cibo 't'<'gt-lale; che prova 
coll'anatomia comparata che il C'iho animale sr:ioglien 
dosi più !acilmrnle tiene odio 1tom•co dell' UOIDO il 
luogo, fa le •cci dcli• maggior qu•ntilt di soliva che 
produce ao più potente sislema di glandole 831iv~li negli 
erbivori 9 frugivori; che dice Cbe :lf'DJa l°aiuto del cibo 
animale l'uomo non produce ahh:u1taoza saliva pPr iscio 
sliere e digerire ed assimilarsi i cibi vegetabili. 

1 o i~ 

Se in dunque provassi che qnesta lf'gge pri\'Crà una 
quantità dei no•tri cittadini dcl cibo animale, avrò pro· 
't'alo che questa le~ge indrbolisre la razia umana del 
DO!tlro Slalo e la condanna a malattie, a rons<'guenze 
necPfts:irie di ooo perfcll:\ digrstione dci cibi. 

Ora vi domanfio se vi è stata altra circosl:>nza nella 
qnole J'.llolia nbbia avuto biso~roo d'una popolazbne 
<-nPrgica e Yi~oros:i più di quella in cui oggi ci tro 
viamo. Noi ahbiamo uo'a.ltn guerra. da fJre per C(\m· 

pi ere J'imprl·~ della nostra indi prnd .. nza e per la 
gurm noi abbiamo bisngno di doldati energir.i e aani. 
ed ahhi;uno poi tanti debiti, cho ci rendono indispen· 
sahilc lUlfO il Tigore 8 tutta rent>rfZi3. dt-Jla J'OpOl37.iOne 
p<'r poter col lavoro prPparnrc al Ministro di Finanze 
mnll'ria lmponiLile, dalla qua.1e possa cavare da pagare 
·i d1•biti dello Stato. 

Ora, se i vrro quanto dico l"onorevol~ prorrssore 
Gallini, che prh·11ndo l'uomo del ciho anin1ale, lo ai 
renrte meno sano e meno •ii;oroso, don1•ndo io ae ciò 
non ~ conlrnrio all'interrsse drllo ~tato, ed all'intercs~e 
dolio sle<•o Minislro dello Finanle? 

Pensi il !ignor ~lini~tro dt·lle f;nilnze chP. più di 
mr>lh firl!a noslra popolazione non mansz:ia C:\rne che 
porhi J:!iorni all"nnno, e <'h<' m3!'~ime nei Co:nuni ru 
rali qu:isi ad occhio si di::::lin~nono le famiglie e le 
rro,·itlcie nrllc qo:ili si mangia o non si mangia carne 
percht! Ja ropolazione che ne man~ia vi è più grnrid<', 
più rorle Q più brJl3; e che i COill;1dioi 80)ll3ti rilOT• 
n:ino alle loro ras:e più proRprri di quando ~urono ar 
ruolati, {'M'rrhè al rcg!?imrnto man;.;iarono più carnA 
che in fami~lia., ed avrà srrupoJo per porhi milioni cii 
ir.deholire la sorgente della ricchezza, che sta n<>lla ro 
hustez7.a e Billute drlruomo di IAlr'oro. 

Ed è P"rciò che io propongo cbe non sol:imente si;, 
tolto il d"a1io cr.n~nn10 sull~ C'arni ri~er\'alo allo Stato, 
ma qu•ndo si porkrl di d•rc qorsla focoltò ai Comuni. 
io accon:icnlirò heni:;l che 8t:1to e f.omuni poAsano im 
porre on:i l:i.ssR RUlle bevanrle, Jo quali non crt:do in 
modo assoluto neres.s:i.rie alla salute dell'uomo, m:i in 
sitilcrb perch~ il dazio sulle c:trni sia proibito anr.he 
ai Comuni. 

lo sprro che il signor Ministro de~le Fin;.;nzo lrov('n\ 
giusto che sia mrglio, <'On buono e soE:lat1a:iale clho il 
prerararci una popnlazlone 1an3 e robnsla, rap11ce di . 
resi-itere a tutl~ Je fati.-hr, a cui i biiOgoi drll:l patria 
la potrnn chiamarr, e c1pilce in sep:uito aqr.he di sop 
portare imposte µravi pPr sodcli~rare ai debiti dello 
Stato, che non l'indel>olire per piccola impo•la la po 
polazione ed averl:i poi in1:<1par.e dL·i f;lvori t:rr.ull'i che 
in pace C'd in guerra sono ancora necessari per far 
l'll•lia. 
Ministro delle Flnaaze. Domando In par.•la. 
Presidente. Ra la p•rola l'ooorernlissi;no signor \Ji. 

nistro di PinanzP. 
Ministro delle Finanze. Vt•ran1enlP quantio io sur1i 

per dire che il Goveroo noo pot~va acr.cltare la modi· . 
ficazione cbe l'onorevole PI( 11.a propone\·a, io DOD. In- 

• 
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tesi punto nè "di menomare la lorra delle sue ragioni, 
n~ di escludere la persuasione che si Iosse potuto in 
durre in n1t•zzo ai suoi ragiouam"nti; ma avvezao a 
runsl.lcrare questa materia da lungo tcrupo, poicuè ho 
f.1llo parte anche delle Counuissicui, I~ quali si erano 
occupate di qu-sva rmteria, prima di avere il tliflìrilc 
co.npuo di rrgg:l·rc le finanze, aveva esaminato la que 
elioni: souo lulli gli aspcuì, e 01i pareva di tluvl'rne 
rum-ludure che il .conseguimento del tinc che noi ci 
pr1•p·)nian10, che è quello di levare una ~S:iil almeno 
di 30 o 3[> milioni per ora, oon potesse oucncrsi se si 
esvlu-luno le carni. 

lu debbo dichiarare che sii argomenti addotti dal 
l'onorevole pr-oplnauto, per quanto valore abhiauo, e 
ne hauno r.erl01.111~nlt' molto, pure non mi distolgono 
d.rl 11ti1J pensiero. • 
li nutrimento colla earue è indubitatamente una delle 

cose Jiiù utili e necessarie allJ vita nelluomo, eJ oltre 
alle <:\Jllsi,icrazioni fi:;iologh:he che I'onorcvole jteopi 
nume ha detto, egli avrebbe pur potuto recarvi innanzi 
tuuo le curiose e-pr-ricrue fattesi sugli opcr.1i dlugbil- 

· terra, per dimostrare come la forza dcll'nper.iio cd il 
pr.Jdotlo c'1e f'gli può conseguire stia JJer gran parte 
in proporzione dell;.a qunntilà di caro~ chi! CùOsuma; e 
cvn1e :iriµunto alla gran quJntit~ di rarne che in In· 
gh:Jtcrra si consuma, si attribuisca la inr.onlra~taLil~ 
eup ri~rit.à Jcll'11peraio inglt•se sopra sii altri operai dt!I 
co~1linc11lc. 

\"1•tl1~ aduuquc l'un11re\·ole Senatore Ph·nn che non 
solo io non rt>spingo l':irF01ncnto ACil'nlill('o dl lui ad 
dflltl), ma lo conrorto di ulcuna altra considr.ruzione. 
TullJVia l':iq.~owcolo suo n1i prova trop1l0. P"r1.:hè SA 
J'uOOlO è OOi'lh-oro, COUJ<.' egli ha giustamente dettu: se 
oon sulo la rarne, ma ht.•n anclie i r:t.•re11i cll'LLono 
form,!re il suo cibo; 1e lo 1tiiuolo d1·I \ino o di qual - 
che liquori', dove il ,·ino non ai producr, è pur nc~- 
1~es:1ario per 1n:.H1le11er~li la vi;!oria e la rohu~lt·zza d(•I 
rorpo, io t.·rt'diJ che ai p·ilreLhe in forza dello sh'f>so 
argo1nento proporre che non 1i imponga il daz:io con 
sun1cr nl': sui ccr~<11i, nè sul vino~ o~ sui litiuori. 

La q11c:itionc poi qui non è gi\ 1e si d1•t.La stabilire 
un d;11i1l di consurno. lo crt·do che allo stato oltuale 
dt'lle co5e in lt;.ilia ben poclli ·respingono il c:oncct~o 

. d'i111r'.Jrrv uu dazio di coa.:nun.o sulh• •:arni; );t que 
eti1111c "Ila se qu<'slo tlazio d~l.JOa app<irtrnere al GovPrno 
oJ ai C1,muni. lla quctnlo all\•scludcre il tlalio sulle 
r.arni a:;solutamente, io credo che pocl1issi1ni opinerl'U 
licro in (a\'ore di QUC'Slil tesi. Jl dazio sull1~ Clrni parn1i 
anclic sia confortato dall'cRpt:rienza, t•eroc.ch~ se guar 
diarno alle varie parti d'ILali.a, lr<>via1no che dappL'r 
lullo le t.'.arni sono ta"sate; e vi è oppunLo qualche 
rilt\ di r:ui parla,·a ll'lllè risponJendo all'onor~'ole Sc 
natur.J Gra,·iua, nrlle quali anzi la tasi;a eull'introdu 
zionc tll·lle carni Oovinc, le quali sono le più. confa." 
cenli alla natura del nostro rorpo, della oo3lra co1n 
plcs,i0nc, è piil cbe doppia di quella cbe io propongo. 
Perloittlo io crcdQ che l'argo1nento esteoJenduai ver. 
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reLOe a conchiu1h:re· ooo doversi tassnre neo11~una d1·llc 
sostanze \'cr.1mcnlc nrrM:5arie alla l"ita, ro111e non solo 
sono l·~ carni e ma~µiorrnenle i cer~ali, ma anche in 
p:arte le licvandc ft.•rmentatc l'd il l'iuo. In secondo 
luugo qui si tl'alla d'in1porla (ll'r il Governo, ma se si 
prt•nJono h! tatiITo attuali in Italia, ai vedrà chi! la 
ta~sn cLe il Go,·c·rno irnporrt•hLe sopra lo carni nuo é 
molto Jdù grave di qut.·lla che oµgi ~ p<'rct•pit:i; e in 
molti luoghi è rninorc: cosicclJè Il que:sti11nc ~C!ra ri 
cade in qut11lil che ffé l'onorevole Sen ... tore Perelo 
a'"cva notalo. cioè a dire nella questi0nc, se preodenclo 
il GovtTnu la laBsa sopra le carni non ,·eng'1. con cib 
a rc•caJ"e troppo gra,·e nocururnto alle 6nanze dti l:ù· 
muni. 

M;\ una siffatta questione, credo avrrla a r.unìri<~nza 
lraU3ta già nel rispondl're 111\e sue paroll', per coni:e 
gucnza farcia lìnc, rir·~tcndo, senza avere in animo di 
mrnornare l'ar~o1ufntare dell'onorevole prL'~pinaute, rlie 
il Go,·erno n·t11 )JOtrchbe arccttare l'e1nc11Ja1ncn10 da 
lui pr11posto. 

SL'Oilll>re Piazza. Do1nan1lo la parola. 
Presidente. Prin1:i interr11i;;') il Si•n:ilo per vciirre 

se l'c1nrndamcnto è app"µ:~iato; dopo gli darò la parol.i. 
Jnh•rrr.go il St!OillO se appoggia la proposta dl'I ~P. 

na~Olil! Piena con;-;i;;tt'nlc nella eoppr~sione dL•lle 1~a 
rolc delle carni che si trovano nel terzo alinea dl'll'o.ir· 
tic·olo 1. 

~t·n1loro Plezza. D;,,111ando 1:1 parola su!IJ posizione 
d1·lla questioor. 
Presidente. Ila la parola sulJJ posizione della que- 

S"n:itore Plezza. Ni paro clJe il uostro rcglllameoto 
dica clie dl•PO sviluppato l'c1nend.tmeolo ai inh•rroga 
il ~1~nulo se lo :ip!JOHf!i;i, ciò ~ già stato. prc;;iu:Jicato 
avt.>nJo pt~r1nes...c:o il signor prc.~idl'nle r.he si corninci la 
dis~us3ionc•, e avendo gi~ p-1tla10 il signor Minielro .•. 
Presldonte. I Ministri de: RP h;1nno 8P01prc racoltà 

di parlare anel1e foori dt'll"ordinc d"lla di:tcus:;ione. 
Pri111a tli dart! J,\ 11:irOI;& al &ignor St'natorc Ph•iu in 

terr~'gt.> nuovamt?lllts il Senato p(•r vedere ee à appt•g 
gitth> il !'UO en1rnda1nrnto. 

Clii app1Jg;,:ia quct1t'e1nenlla1ne11to, \'oglia alzarei. 
{\'on è appo;!giato.) 
Ora aspetto che l'oaorevol~ Sroalore Gra,·ina Yo~lia 

far pa~arc al banr.i> della prl·sidenza il suo erneuJa 
mt>nlo. 
(Il .Srnalo1·e Grat·ina (a pcusare il iuo 1mtndamtnto 

al banco della prt1idtnaa.) 
J.'e1nrnrl:unenlo prl'sentato dal siJlniir Sl•nalorc Gra 

vina ronai:Slt? ocll'aggiungrre all'art. 1 lalo qualo ~ nel 
pro~l'llO minislcriale il S<.'glll'Dle aJinea. 

DPbbo prima dirhiarart che la rcdaiiooe rhe io lrggo 
ad1-s~o non aarrlJbe quella che poi do\'rel1he inlrodursi 
nella lt•ggr; ma ~ il 1010 concello del proponente; o 
crt.•do che tonto basti per vedere se questo emenc1an11'ttlo 
sari appoggiato. Se lo 1:1rà, prima di lenire al voto ei 
formolerà in diste:10. 
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TOR~ATA DEL ':W xovuunns l~G;l. 

Il concetto doll'emcndumerno dcl signor Senatore 
Gra\·ina è di aggiungere l'alinea all'articolo I,o in que 
sto scuso: 

« La tarill'a. A sarà tanto por le carni quanto pel 
vino e per gli spiritosi pari alla classe terza dcl pro 
RPtlo ministcriale , non ci sarà che una sola classe alla 
quale sarà ridotta la tJrifJ'a tanto per le carni, quanto 
per il vino, pl'r i liquori e per gli altri spiritosi. •. 

Senatore Arnolfo. Domand.J la parola sull'ordino 
· della discussione. 

Presldeute. II• la parola. 
Senatore Arnulfo. A me sembra che meglio con· 

dum-l.be ;d\Q. scopo cui mira il signor pr.1ponrntc l'e 
memlamento, ed alla dlscussioue della k•ghe, qualora 
ai votasse l'art. t .o quale si è (se non sorgono altri 
cmenoamenti).. in quanto che l'emendamento proposto 
non tcude a negare che vi sia unimposta sul vino, 
sulla carne e sueli altri oggoui di cui nell'anlcclo t.o, 
ma vorrebbe che vi rJese una tariffa diversa ; quindi 
I'emendurnentc dJI signor Senatore Gravinu proposto 
polr~ essere discnsso dopo, quando t-i traucrà del!u 
lar;[a. 

L'art. 1.o Sta da sè, non è contrastato dall'emenda· 
mento. 

La tari!Ta poi vuol essere esaminata articolo per ar 
ticolo, cifra per cifra; quando si verrà alle cilre che 
84)00 portate nella tariflu, l'ouorevole Sonatore r .. r~ gli 
emendamenti che ha tcstè accennate. Il procedervi ora, 
direi, per ma:;sim,1, mi vare che sia routro i prl'CC 
dcnti i;in qui in,·alsi. 
li Senato naa usa volare su di una u-assi111a, n11 

v llaro unicarncnle su em<'nda1n.e:'lli posith·i e testuali; 
l'enH'odamcnlo proposlo può troT.w- IL1ogo più oppor 
tuno, & mio giu.1i:zio, e confl'rirà mP.g\io alla chi:lrrzia 
dell.i discUsiìi1Jn~, qualora eia porl;1to, f.om~ elibi l'o 
nore di dirl!, nell'cs:ime <ll'IJJ tnriO'a. 
Prestdente. Prin1a <li d•irc la partJl.i :i.11\)norcvtlle 

Senalorc Gr..iYina, delibo prr altro av\·ertire ronvft'\'Olo 
Senatore prcopina11t~ che non si tralta qui di vobro 
una u~as.;irna ft<.'ilerica ed aatralla, coa10 norrna. di di· 
sposizionc da forrnolarsi. 

Ilo detto che, siccome non si era avuto trmpo dal 
signor Scnalorc proponente di rcJigt>te il suo en1enda 
meoto et.Ile (ifre cbc comprcu•lcrth!Je, lo enunciava in 
n1odo gl'llcrico p<'r sapere se era appo~giato~ onde gua· 
dagnar tempo. Non è già che si voglia ora volare ur.a. 
qu<'slione di massima solamente, ma s'int('nde l'spri 
mcre la eostanza io,·ece di. dire: earà ridolto a laute 
lire, a lanti cenleRirni; poichè quc::;to do,·rcl>he speci 
flc:irsi dal proponente, che non l'ba ancora p:Jtulo scri 
lerc niatcrialmc.ote, pare\'ami pott'r inlPrrogare il Se· 
n;1to ~.'SI oncudo H conccuu del signor SC'natorc propo 
nente, vali! a dire, che tanto per Je carni, quanlu. pcl 
vino, e per ti:li spiritosi, lutto si riduc.i alla tcrz.i classe 
portala nella tariffa. 

Ora pC'rò, alle:;o cbc si traila uniramrnte clt'lla prima 
nnnu<•11z:i, pc•r sapere se si può continuare n<'lla disc.us· 
sione, iolcrro:;o il Sl'nato se è nppngi;iata la propo.:;ta 
dcl siµr1(\r Senatore Gra,·ina. 

Chi l'appo~gia, voglia alzarsi. 
(È uppoggiaia.) 
Yoc;. A doruani. 
Presidente. Sarà nec~ssario che il signor Senatore 

(;ra\·ina fJrruoli per iscritto io trrmini pr<'cisi lri sua 
proposta e siccorne forse ci ,·orrl un qu11ld1u lrmpo e 
che l'ora è piutto.;to avanzata, 6i rin1anderà a don1aoi 
alle due. 

Doru:ini dunque alle duo vi sarà sedut:l pubhlir.a per 
la conLinuaziouo di QUl'BlD discuseiooe. e prCJ;O il si· 
@nor S<'nalorc Gravina di voler sul cominciare drl!a 
lurn.1ta d(·porre sul banco dt'lla Prl'Sirlcnza il suo emen 
daiutnto (1Jrmolato in lcrn1ini precisi. 

L'afonaroza è sciolta (oro 5.) 

108 


